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Varate dal Comune misure di emergenza 

anticrisi a 
Conferenza stampa del sindaco lacino -1 provvedimenti già all'esame del Consiglio comunale - Due 
campi di intervento: occupazione e prezzi - Iniziativa verso la Regione per l'edilizia scolastica 

I lavoratori, in lotta da dicembre, denunciano i metodi privatistici di gestione del nosocomio 

Martina Franca: s doperò all'ospedale 
il presidente decide la precettazione 

L'esponente de ha preparalo una « comandata » che, invec e di sottoporre all'approvazione dei sindacati, invia al pre­
fetto per l'adozione di un provvedimento di forza - Raggiun fo un accordo • La mobilitazione delle maestranze continua 

Nostro servizio 
MARTINA FRANCA. 31_ 

I lavoratori dell'Ospedale* 
clvi!» di Martina Franca sono 
in lotta dal mese di dicem­
bre portando ovanti una fer­
ma denuncia dei metodi di 
gestione, dell'oi ganizzazione 
del lavoro, dell'inefficienza 
del nosocomio nell'espleta­
mento del servizio sanitario. 
del tipo di rapporti che il 
Consiglio di amministrazione 
instaura con tutto il persona­
le. dei metodi clientelari di 
assunzione, dell'atteggiamen­
to antisindac-ale sottolineato 
da continue intimidazioni e 
rappresaglie della direzione. 

L'ultima trascrizione in or­
dine di tempo, è stata consu­
ma ta il 28 maTzo. I delegati 
UIL in concomitanza alla pro­
clamazione di uno sciopero 
per il giorno 29, avevano pre 
parato la proposta di una co­
mandata di lavoratori che do­
veva garantire il servizio per 
1 casi urgenti. In risposta il 
presidente dell'ospedale avvo­
cato Vitantonio Chiarelli, ca­
pogruppo tra l'altro della De­
mocrazia cristiana nel Consi­
glio comunale di Martina 
Franca, preparava una co 
mandata che invece di pro­
porre ai delegati sindacati 
spediva al prefetto per oLte 
nero la precettazione ed im­
porla ai lavoratori e ai loro 

rappresentant i sindacali. 
La risposta dei delegati è 

s ta ta immediata. Si sono avu­
ti degli incontri molto tesi con 
il Consiglio di amministrazio­
ne, a cui hanno partecipato il 
responsabile regionale della 
CISL ospedalieri ed il segre­
tario della Camera confede­
rale del lavoro di Martina. 
Dopo 6 ore di trattative, no­
nostante la mentalità retriva 
ed arrogante dei componenti 
del Consiglio di amministra­
zione (che si rifiutavano di 
ri t irare la richiesta di prov­
vedimento di precettazione, 
nella speranza di creare cosi 
un precedente intimidatorio 
nei rapporti con i sindacati) 
si è addivenuti ad un accordo 
che prevede: 1) la correspon­
sione a tut to il personale in 
servizio di un acconto di 100 
mila lire entro 10 giorni; 2» lo 
impegno a sollecitare la teso­
reria per il pagamento degli 
emolumenti arretrat i , relativi 
agli anni 1973*74; 3) la con­
vocazione delle parti al fine di 
esaminare i complessi pro­
blemi del personale e dello 
ospedale. 

La lotta non finisce qui. 
Conoscendo molto bene 1 per­
sonaggi che costituiscono il 
Consiglio di amministrazione, 
che t ra l'altro durerà in cari­
ca per non più di sei mesi, 
c'è da pensare che la loro 
sia s ta ta una manovra per di-

.«.ìncantare la situazione, per 
revocare lo sciopero e far 
slittare le trattative di 10 
giorni. Qualunque siano pero 
le intenzioni della direzione 
sani tar ia ed amministrativa, i 
lavoratori hanno preso co­
scienza dell ' importante ruolo 
che devono svolgere per svi­
luppare la lotta in direzione 
del miglioramento delle con­
dizioni di lavoro del persona­
le ospedaliero 

A testimonianza dell'impe­
gno su quest'ultimo punto c'è 
un documento redatto dai de­
legati aziendali della CGIL. 
CISL, UIL inviato agli asses­
sori alla Sanità della Regio­
ne e della Provincia, alle se­
greterie comunali della DC, 
del PCI e del PSI. in cui s: 
ribadiscono le gravissime ca­
renze delle s t rut ture sanita­
rie. aggravate dalla insuffi­
cienza del personale sanitario, 
soprattutto nel pronto soccor­
so. il cui personale è s ta to 
dislocato negli altri repart i : 
nel laboratorio di analisi, ca­
rente di personale, nella di­
visione di radiologia, per la 
quale sono stati stanziati fon­
di che non si spendono per 
beghe interne alla DC, per 
l'acquisto delle attrezzature 
necessarie alla apertura del­
la terza sezione. 

Nel documento si denuncia 
inoltre la mancanza di una 
direzione sanitaria stabile. Il 

direttore attuale, primario del 
reparto di ostetricia, con tut­
to quello che ciò comporta 
sia per la gestione del re­
parto sia per la direzione ge­
nerale dell'ospedale (non un 
corso di aggiornamento, no­
nostante sia stata approvata 
la norm.i che prevede la as­
sunzione delle spese da par­
te dell'amministrazione, è 
stato realizzato fino o questo 
momento). 

« L'azione sindacale — dice 
testualmente il documento — 
è chiara e non persegue fini 
secondari ed oscuri, essa ha 
come obiettivo un servizio 
realmente sociale negli inte­
ressi della collettività e so­
pra t tu t to degli altri lavorato­
ri che pagano le conseguen­
ze, del disservizio at tuale; è 
indispensabile pertanto e im­
prorogabile un rinnovamento 
delle idee dei metodi, degli 
uomini per arrestare lo sia­
celo dell'ente ». Per potere 
realizzare questi obiettivi è 
necessario articolare una lot­
ta contro l'impostazione per­
sonalistica e clientelare della 
gestione amministrat iva e sa­
nitaria. che veda impegnati 
oltre al movimento sindacale, 
le forze politiche democrati­
che, i! Comune, la Provincia 
e la Regione. 

Isabella Massafra 

Non ancora pagato il vino avviato alla distillazione nell'annata '74-75 

Minacciano di dimettersi in Puglia 
i presidenti delle Cantine sociali 

La somma di 20 miliardi doveva essere pagata alla fine del dicembre scorso - L'AIMA sostiene di non aver ancora 
espletato tutte le pratiche - Alti interessi sui crediti ottenuti dalle banche per le anticipazioni ai coltivatori 

Accordo 
a Lecce: 
tornano 

a circolare 
i bus 

LECCE. 31 
(N.D.P.) Dopo 8 giorni 

di «blocco» del servizio. 
i bus sono ritornati a cir­
colare questa matt ina per 
le s t rade di Lecce. Nella 
tarda serata di ieri, nel 
corso di un ennesimo in­
contro presso la sezione 
provinciale della Cisl. pre­
senti i responsabili della 
amministrazione comuna­
le di Lecce, da cui dipen­
dono i lavoratori e i se­
gretari provinciali Cgil. 
Cisl. Uil, si è raggiunto 
un accordo. 

L'accordo e giudicato 
positivo dai .sindacati e 

dai lavoratori, anche se si 
avanzano riserve sulla op­
portunità che il Comune 
adotti una nuova delibe­
ra che conporterebbe ul­
teriori ritardi. In esso so­
no s ta te accolte tu t te le 
rivendicazioni contenute 
nella piattaforma sinda­
cale del 26 marzo scorso. 

In quella piat taforma 
i lavoratori chiedevano 
chiarimenti sulla delibera 
n. 619 del 3 agosto 1974. 
che non garantiva a pieno 
i diritti giuridici, econo­
mici e normativi previsti 
dalle leggi vigenti. Oltre 
al nconosc.mento defini­
tivo di tali diritti, nello 
accordo siglato ieri sera 
è prevista l'applicazione 
dei contrat t i nazionali au­
toferrotranvieri FENIT e 
di quelli integrativi azien­
dali : il riconoscimento 
deile qualifiche ed even­
tuali modificazioni, un mi­
gliore t ra t tamento in caso 
di malat t ia , la continuità 
delle iscrizioni all 'INPS-
fondo speciale previdenza 
autoferrotranvieri e rela­
tivi assegni familiari; in­
fine. il riconoscimento 
della anzianità di servizio 

Inoltre. 1 responsabili 
del Comune di Lecce han­
no accolto le richieste a-
vanzate da tempo non solo 
dai lavoratori ma anche 
dai ci t tad 'ni . quali il po­
tenziamento e l'ammoder­
namento degli autobus e 
il passaggio del servizio 
alla società di t rasporto 
di Terra d'Otranto, da po­
co costituitasi. . 

Dalla nostra redazione 
BARI. 31. 

I presidenti delle Cantine 
sociali della Puglia minac­
ciano di dimettersi tutt i dalle 
loro cariche. A questo gesto 
clamoroso sono spinti dallo 
s ta to di prefallimento in cui 
si trovano le cantine per il 
mancato pagamento di 20 mi­
liardi corrispondenti al Da­
ga mento del vino avviato 
alla distillazione e del con­
tributo CEE; somma questa 
che corrisponde alla vinifi­
cazione d e T a n n i t a 1J74-7Ì. 

I 20 miliardi dovevano es­
sere pagati alla fine del di­
cembre scorso, poi si sono 
susseguiti vari rinvìi, nono­
s tan te le assicurazioni del 
ministero dell'Agricoltura di 
aver disposto il pagamento 
da par te dell'AIMA. Questa 
a sua volta, mentre sostiene 
di non aver potuto ancora 
espletare le pratiche, nello 
stesso tempo respinge la pro­
posta delle cantine associate 
di mettere a disposizione :! 
proprio personale per la de­
finizione della par te burocra­
tica. A smentire però questa 
posizione dell'AIMA corrono 
voci che otto dei venti mi la1--
di sarebbero già s tat i asse­
gnati e non si comprenda se 
ciò risponde a verità, il per­
chè della mancata assegna­
zione di questa somma :n un 
momento in cui allo s ta to 
prefa'.'.imentare del'.e cant ine 
si aggiunge la s t re t ta credi­
tizia. 

Come è facile comprende­
re questo s ta to di difficoltà 
gravissimo delie cantine si 
ripercuote su centinaia di mi­
gliaia di viticultori »i c.ui'n 
le cant ine non possono anco­
ra pagare tu t to il vino con­
ferito nell 'annata scorsa. G.à 
per le anticipazioni da pagare 
ai contadini le cant ine furo­
no costrette a rivolgersi agli 
istituti di credito ai qua!: 
continuano a pagare alt. in­
teressi. 

I presidenti delle Cantine 
sociali — che hanno tenuto 
una riunione a Ruvo di Pu­
glia alla quale ha parte - ipv 
to il senatore comunisti» t'-.i-
deleta. della commiss, one 
Agricoltura del Senato — h.in-
no deciso di portarsi :n de­
legazioni a Romr. presso il 
governo entro il 10 ìprile. ed 
hanno chiesto il so3:ccr.o n 
questa loro azione alla l e ­
gione, a'. Consiglio provincia­
le e ai Comuni. La volontà 
di coinvolgere nel loro mo\i-
mento di protesta un più 
ampio schieramento di for­
ze. ci sembra il modn più 
giusto ed efficace di portare 
avanti la protesta de: pre­
sidenti delle cantine sociali 
(sia aderenti alla Lega delle 
cooperative sia assistite dal­
l 'Ente di sviluppo), anz.chè 
quello delle dimissioni in 
massa che se at tuato, apri­
rebbe problemi amministrati­
vi complessi che aggravereb­
bero lo s ta to prefallimenta­
re del'.e cantine. ; _ 

CROTONE - Conferenza stampa del sindaco 

Più. spazio all'edilizia 
economica e popolare 

CROTONE. 31 
(M.L.T.) - L'amministra­

zione comunale di Crotone 
ribadisce con fermezza la 
propria volontà politica di 
rispettare e far rispettare le 
linee urbanistiche previste 
dal piano regolatore genera­
le e dalle successive varianti 
approvate dal Consiglio co­
munale. 

Questo è quanto ha voluto 
precisare il sindaco Fronte-
ra. nel corso di una confe­
renza stampa, in relazione a 
talune illazioni riportate dal­
la s tampa circa «compromes­
si » e «sana tor ie» che l'am­
ministrazione comunale si 
appresterebbe a prendere in 
considerazione nei riguardi 
di ta lune lottizzazioni che 
l 'amministrazione medesima 
ritiene palesemente illegali. 

' Nessun compromesso, ha 
t sottolineato il sindaco, con 

tut to ciò che è fuori della 
legge e contrasta con le linee 
generali sulle quali la città 

! deve potersi sviluppare, linee 
che. oltretutto, mirano a dare 
spazio all'edilizia economica 
e popolare attraverso l'appli­
cazione della lesge « 167 ». 

Indubbiamente, con l'appro­
vazione dei nuovi indici ur­
banistici, approvati dal Con­
siglio comunale il 3 agosto 
scorso, alcune lottizzazioni. 
che già precedentemente si 
trovavano nella piena legali­
tà. possono essersi venute 
ora a trovare in una posi­
zione di difficoltà e nei con­
fronti di queste l 'amministra­
zione comunale è disponibile 
per una riconsiderazione che 
in ogni caso deve lasciare in­
tegre le linee di fondo. 

Comunicato della Federazione 
sui fatti di Pratola Peligna 

« La secreterà della f e d e r a t o n e 
PCI deil 'Aqu.la ha preso in esa­
rre la lettera m o r a da lacobucci 
Saturn.no con la quale " n s o ' \ c 
n maniera contrattuale il suo rap­

porto con il PCI e della dich.a-
rata volontà d. dar \sta. assieme 
id un altro consigliere eletto nel­
la lista dei PCI . ed un cos ddetto 
gruppo ccr.s.l.are di " m d pendenti 
di s nist.-a ' presso .1 Comune d. 
Prato'a Peligna. 

< La segreteria del PCI della 
Federazione dell'Aquila r.leva come 

e —- la decisione assunta da la-
cobucci sia avvenuta nf.utancio un 
franco, necessario e democratico 
confronto di posizioni al quale, a 
più r prese, lo stesso era stato 
invitato; 

« — il contrasto der.unc ato dz 
lacobucci abbia avuto come momen­
to centrale d. diversa valutaz one 
politica l'zttegq amento assunto dal-
l'Amministrazicne Comunale di Pra­
tola Peligna .n riferimento alla 
nota questione del.a rat f.ca delle 
assunzioni dcs'i oltre 3 0 d penden­
ti comunali per i quali lacobucci 
voleva il I cenziamento. 

• A questo proposito il PCI d. 
Pratola Pel gna. latta eccezione d 
qualche isolata posiz.onc —- come-
appunto quella di lacobucci — so­
stiene la linea della ratif.ca par­
tendo innanzitutto dal doveroso ri ­
conoscimento dei diritti acquisiti 
dai dipendenti stessi; dalla chiara 
volontà di ridare dignità di lavora­
tori ai d pendenti per tanti anni 
ricattati indegnamente; dalla dee • 
sione che mai. operando a Pratola 
Pihgna un'Amminlttrazion* demo-

• cratica e popolare, si sarebbe an-
j dati alia squali.da pratica sciien-
j te'are. ma neanche alla discr.mi-
! nazione o ad att. di r.torsione tra 
I i dipendenti sulla base de.la loro 
I appartenenza a par; ti pcht ci d -

-.ersi dal PCI. 
• Ou3nto po' al.e questioni d 

dcmocraz.a interna poste nella let­
tera d. Iccobucci vale la pena r -
cordare come gli organismi sezio-

i naii del Partito a Pratola Pc.gna 
s ano stati clett. a l'unanim ta e 
come la Sezione s-a ogg. fortemen­
te impegnata in una serie di "ni-
zi2ti .e di g-osso interesse popola­
re (problemi deil'agr. coltura, p a 
na regolatore, prcawumento al la-
vero de. gioval i disoccupati, mes-

| sa m movimento della Comun ta 
Mentana) m un momento come 
questo d crisi economica e poli­
tica di estrema gra.'.ta. per dare 
tutto .1 contributo di proposta di 
anal.si di lotta de. comunisti alla 
soluzione dei tanti problemi della 
Vaile Pehgna 

• La segreteria de.la Federaz'o-
ne r.leva inoltre che i due com­
ponenti d^l nuovo gruppo della 
sinistra indipendente, propr o nei 
r.spetto di quo. c.tiad.ni che di-
coro di voler servire, avrebbero 
devuto avere la sens bilità di d -
mettersi da cons glieri comunali. 
visto che sono stati eletti nelle li­
ste di un part.to, il PCI . dal qua­
le Si sono dimessi. 

• La segreter.a della Federazio­
ne infine eomun'ca di aver tra­
smesso gli atti rigua-danti la posi­
zione di lacobucci agli organi d. 
controilo del Partito >. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 31. 

« La situazione di crisi del 
Paese ci preoccupa. Temiamo 
soprattutto le conseguenze di 
questa crisi che tra non mol­
to si faranno sentire in ma­
niera drammatica in una cit­
tà ad economia esaperata-
mente terziaria come Cosen­
za. dove praticamente non esi­
stono industrie ma in com­
penso ci sono ben 2500 eser­
cizi commerciali, altrettante 
piccole aziende artigiane. 500 
esercizi pubblici e un eserci­
to di disoccupati e sottoccu­
pati, molti dei quali giova­
ni diplomati e laureati ». Con 
queste parole il sindaco di 
Cosenza, compagno Battista 
lacino (PSI), questa mattina 
ha iniziato la conferenza 
stampa per illustrare ai gior­
nalisti il piano di emergenza 
varato dalla aminini-.trazione 
comunale di sinistra che dal 
giugno dello scorso anno reg­
ge le sorti della città. Alla 
conferenza stampa erano pre­
senti anclie i capigruppo dei 
quattro partiti (PCI-PSI PSDI 
e PDUP) che compongono 
la maggioranza. 

Il piano, che questa sera 
stessa sarà portato al vaglio 
del consiglio comunale, si 
muove sostanzialmente in due 
direzioni: occupazione e prez­
zi. Per quanto riguarda l'oc­
cupazione la giunta ha in­
tenzione di mobilitare subi­
to tutta la spesa disponibile 
per l'esecuzione di una serie 
di opere pubbliche e di urba­
nizzazione (scuole, strade. 
parcheggi, reti fognanti, ecc.) 
per un importo complessivo 
di undici miliardi di lire. 

Si tratta di uno sforzo non 
indifferente, come ha giusta­
mente sottolineato il sinda­
co, per LII Comune d i e a cau­
sa delle attuali, assurde nor­
me d i e regolano la finanza 
locale, è costretto ad indebi­
tarsi e a pagare ben dieci mi­
lioni al giorno di interessi 
passivi alle banche. 

Contemporaneamente alla 
mobilitazione di tale spesa. 
il comune di Cosenza, con una 
serie di iniziative appropria­
te. aprirà una sorta di con­
fronto-vertenza con tutti gli al­
tri enti ed istituti (Regione. 
Istituto case popolari. Prov­
veditorato alle opere pubbli­
che. Ministeri. Cassa per il 
Mezzogiorno. Consorzio indu­
striale di Sibari) allo scopo di 
arr ivare verso una program­
mazione della spesa e quindi 
della stessa occupazione. 

In particolare la giunta 
spingerà perchè la Regione 
ripartisca rapidamente- i sol­
di del piano regionale per la 
edilizia scolastica, perchè ven­
ga rapidamente ultimata ed 
entri in funzione la nuova sta­
zione ferroviaria prima anco­
ra dell'ultimazione della nuova 
tratta Paola-Cosenza, perchè 
inizino i lavori del piano re­
gionale. perchè si dia final-
dei progetto Gregotti, vinci­
tore del concorso internazio­
nale per la costruzione della 
Università statale della Cala­
bria. che da molti mesi gia­
ce inspiegabilmente fermo 
presso il provveditorato alle 
opere pubbliche di Catanza­
ro. Si è calcolato che la rea­
lizzazione della sola Universi­
tà sarà capace di assorbire 
una occupazione complessiva 
di mille unità per ben dieci 
anni. 

Per dare uno sfogo, sia pu 
r e parziale e limitato, alla di­
soccupazione giovanile. l'Am­
ministrazione comunale ha in 
progetto l'utilizzazione di un 
centinaio di giovani nel set­
tore dei beni culturali e in 
particolare presso la bibliote­
ca civica, il laboratorio delle 
antichità e delle belle arti, il 
musco civico. II progetto pe­
rò presenta evidenti, notevoli 
difficoltà, soprattutto in ordi­
ne al reclutamento di questi 
giovani, in quanto i posti a 
disposizione sarebbero meno 
di cento, mentre gli aspiran­
ti diverse migliaia. 

Sempre in materia di oc-
comunale provvederà a nuove 
assunzioni per potenziare il 
servizio della nettezza urba 
na e quello dei trasporti, fer­
mo restando che il prezzo dei 
biglietto su: pullmann del 
l'ATAC rimarrà invariato. 

Per quanto riguarda la lot­
ta al carovita il sindaco l.a 
annunciato un p.ù rigido 
controlio dei prezzi attraverso 
uno speciale corpo dei vici!. 
urbani che sarà adibito e>c-ÌL-
sivamente a questo «ropo. e 
nello «tesso tempo l'adozione 
d; alcuno misure in concer 
to con l'AIMA tendenti a man 
tenere inalterati i prezzi del­
la carne e del pane. 

Oloferne Carpino 

Convegno a Cagliari 
sui trasporti pubblici 

CAGLIARI. 31. 
Un convegno sui problemi 

del t rasporto pubblico nella 
provincia di Cagliari, si ter­
rà alla fiera campionaria 
(Salone Cassa per il Mezzo­
giorno» il giorno 2 aprile al­
le 9. promosso della Fede­
razione provinciale CGIL 
CISL UIL. 

UNIVERSITÀ D'ABRUZZO 

Statalizzare 
per cambiare 

Presentato a Pescara il programma elettorale del CUDÙ — Inaccettabili gli spostamenti di facoltà pro­
posti dal ministro Maltatti — Ancora tensioni a Chieti dopo gli scontri tra neofascisti ed extraparlamentari 

Dal corrispondente 
CHIETI. 31 

Ancona tensione a Chieti 
dove per tu t ta la giornata 
di ieri si sono susseguiti vio­
lenti scontri fra extra par­
lamentari di sinistra e fa­
scisti del FUAN e del Fron­
te della Gioventù che han­
no dato vita ad una serie 
di gravi disordini dapprima 
davanti alla mensa univer­
sitaria in piazza Garibaldi 
e poi in serata in centro. 

La squadra politica della 
questura di Chieti (il cui 
dirigente dr. De Vito è an­
cora ricoverato in ospedale 
per la ferita al capo ripor­
tata durante gli scontri di 
lunedi), dopo aver comple­
ta to il rapporto relativo 
agli incidenti dell'altro ieri 
sera a medicina con gli ul­
timi avvenimenti di ieri, lo 
ha rimesso s tamatt ina al­
l 'autorità giudiziaria che pa­
re ora intenzionata a far 
part ire alcune denunce. 

Il Comitato unitario de­

mocratico universitario, li­
sta di maggioranza nello 
ateneo abruzzese, ha dira­
mato intanto dopo i gravi 
episodi verificatisi un co­
municato nel quale si leg 
gè che nonostante la man­
canza di alcune forze di­
chiaratamente democrati­
che, il CUDÙ aveva rag­
giunto l'obiettivo dell'inter­
vento deile autorità acca­
demiche per impedire la 
manifestazione fascista. Ma 
l'azione di alcune frange 
irresponsabili cadute nella 
trappola della provocazione 
ha acutizzato lo scontro con 
gli squadristi fascisti, cui 
fa gioco che le elezioni non 
si svolgano in modo sere­
no. 

Nonostante il clima di gra­
ve tensione che ieri sera si 
respirava per le strade di 
Chieti, il CUDÙ è riuscito 
comunque a portare a ter­
mine. nell'aula magna della 
facoltà di Economia e coni 
me rei o che ha sede a Pesca­
ra. una conterenza stampa 

indetta per presentare il 
proprio programma eletto­
rale per le elezioni dei rap­
presentanti degli studenti 
agli organi di governo della 
università « Gabriele D'An­
nunzio » che si svolgeranno 
il 7 e 1"8 aprile. 

Dopo una riflessione di 
carat tere generale sulla cri­
si economica che investe il 
pacoe e di quante ripercus­
sioni essa abbia sui lavo­
ratori abruzzesi, scendendo 
sul terreno specifico dei 
problemi dell'università, il 
programma del CUDÙ si 
sintetizza nello slogan al 
fine di superare rapidamen­
te l 'attuale situazione di di­
sgregazione. di crisi pro­
fonda che investe tutt i gli 
aspetti della vita dell'ateneo. 
dalla ricerca alla didat t ici , 
dal dirit to allo studio alla 
partecipazione, dalle que­
stioni amministrat ive a 
quelle finanziarie. Tuttavia 
la statizzazione non deve 
essere una semplice sana­
toria della realtà esistente. 

ma deve introdurre da su­
bito elementi di riforma in 
direzione di un nuovo modo 
di intendere la ricerca scien­
tifica (in collegamento con 
il territorio) e l 'attività di­
dattica, a t t raverso una strut­
tura dipart imentale. «Per­
tanto vanno respinti — si 
legge nel documento — gli 
spostamenti di facoltà pre­
visti dal ministro Malfatti 
(magistero a Pescara ed 
archi te t tura all'Aquila) che 
configurano non solo un 
inaccettabile polo scienti­
fico (L'Aquila) ed uno re­
torico umanistico (Pescara-
Chieti), ma anche una inam­
missibile prevaricazione mi­
nisteriale nella designazio­
ne dei d ipar t iment i» . 

S tamat t ina , infine, nell'au­
la magna della facoltà di 
lettere e filosofia a Chieti 
si è svolta, ancora orga­
nizzata dal CUDÙ, una as­
semblea sui problemi della 
mensa universitaria. 

Franco Pasquale 

SARDEGNA - Secondo mese di attività delle « 150 ore » 

Le ricerche dei lavoratori 
diventano libri di testo 

Nella provincia di Cagliari il numero dei corsi è raddoppiato rispetto al 7 5 - In molte sezioni accanto ai metal­
meccanici studiano anche casalinghe e disoccupali - ÀI CEP il programma affronta la storia della Sardegna 

Nost ro servizio 
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I corsi delle « 150 ore » 
sono arrivati in provincia 
di Cagliari al secondo mese 
di att ività. Utilizzate anche 
per un seminario di studio 
che si svolge nella facoltà 
di Giurisprudenza dell'Uni­
versità. le « 150 ore » vengo­
no soprat tut to adoperate 
per il recupero nella scuola 
dell'obbligo. Questo perché. 
nonostante la forte cresci­
ta della scolarizzazione in 
Italia negli ultimi anni, cir­
ca 1*80 per cento dei lavora­
tori dell'industria non ha 
frequentato la scuola media. 
Nel Mezzogiorno, poi. la si­
tuazione è ancora più grave: 
l'83 per cento degli occupati 
arriva a malapena alla li­
cenza elementare. Ciò di­
pende non da un minore li­
vello di istruzione della po­
polazione meridionale in ge­
nere, quanto dal distorto svi­
luppo economico che ha 
confinato nel Sud i pasti 
di lavoro più dequalificati. 

Per farsi una idea della 
specifica situazione sarda, 
basti pensare che solo a Ca­
gliari città sono ben 47 mila 
le persone prive di titolo di 
studio e 7.400 sono gli anal­
fabeti. 

Quest 'anno il numero dei 
corsi formati nella provincia 
di Cagliari è raddoppiato. 
Sono 1.500 i lavoratori am­
messi ai 60 corsi istituiti. 
Una novità positiva è rap­
presentata dal fatto che 
non sono solo metalmeccani­
ci. tessili, edili a sedere nei 
banchi, ma anche casalin­
ghe. disoccupati, artigiani. 
Studiano cioè, oltre ai lavo­
ratori che hanno conquista­
to nei contrat t i un monte 
ore annuale retribuito per 
il diritto allo studio, anche 
quelli di altre categorie. 
Questa scelta nasce dalla 
volontà dei sindacati di crea­
re una s t rut tura unica ge­
neralizzata di tutta la scuo­
la serale, nello soirito di una 
educazione permanente. 

E' oggi possibile fare un 
primo bilancio sull'anda­
mento de! lavoro. 

Un obiettivo comune è 
certamente li conseguimen­
to della licenza media c<y 
me st rumento indispensab; 
le. anche se non suffic.ente, 
per trovare occupazione o 
per migliorare la propria 
posizione lavorativa. E* que­
sta una esigenza largamen­
te riscontrata in molti dei 
partecipanti . In un periodo 
come l 'attuale, m cui molti 
pasti di lavoro venzono 
messi in forse, tanti lavora­
tori keenz.ati o in cassa in­
tegrazione hanno la neces­
sità di avere il titolo d: 
studio. E' il caso di Luca­
na Cabras. poera.a della 
'< Pelleos >> lun'az.cnda si­
tuata nelle immediate v.c. 
nanze di Cagliar:, le cu: 1(>> 
lavoratrici s ino state sospe­
se dal lavoro nel"apr:le de" 
1975. e da allora non solo 
non ricevono una lira, ma 
non sanno neppure qua.e 
sarà il loro destino». A Lu 
ciana la licenza med.a -er 
ve. appunto, per poter fare 
dei corsi di infermiera o d. 
tecnico di radiolog.a. 

Oltre alla necess.tà del t. 
tolo di studio. esistono «Itr. 
motivi che .>p,nzono i ' .a ;o 
rator. a frequentare i cors:. 
E' quanto emerge da un .n 
contro con una classe der.a 
scuola media del quartiere 
Cep di Cagliar. 

E" presente negli interven 
ti di quasi tutt i i lavoratori-
studenti l'esigenza di ere 
scere culturalmente. E-.ce 
P.etro Adamo, autista de. 
le Poste: «Lo stimolo ma£ 
piore che ci ha portato Q J : 
e quello di imparare. E .'. 
risultato migliore che il la 
voro può dare è quello di 
creare in noi il bisogno d; 
non fermarsi mai. di legge-

Anziani , minatori e giovani corsisti del Sulcis-lglesienle-Guspi-
nese durante uno sciopero generale per il rilancio dell'industria 
estrattiva e per il ripristino del bacino carbonifero in lunzionc 
energetica. Nei corsi delle « 150 ore > che si tengono a Carbonia 
questi problemi costituiscono la base dello studio dei lavoratori-
studenti. 

re. studiare, avere sempre 
p:ù s trumenti per conoscere 
e trasformare il mondo in 
cu-, viviamo . 

Gli at udenti hanno a loro 
dispos.7ione quattro :n.-e-
gnant:. rispettivamente d. 
italiano. Moria e geografia. 
matematica e osservazioni 
ft .entif .che. I.ngua stran.e-
ra. Generaimente 1 program­
mi e i metodi di studio s o 
no b?n d.versi da quelli del­
la scuola tradizionale. I cor-
-T. appaiono in tal senso un 
tentativo d: r i n n o v a m e l o 
della didattica, attraverso 
la spenmentaz.one e la ri 
cerca di un « modo nuovo d. 
far-'1 scuola ». 

Nel corso del CP1P non 
es .stono l.br. di testo e .1 
programma di lavoro viene 
.ncentrato >u.la storia del>, 
Sardezna. E' un primo mo 
mento d. inquadramento 
s -or.co per arr .vare dopo 
al.o stud.o della citta d: C.v 
r.iar. e dei suo. problem. 

D.'. .ss in tre eruppi, ognu 
no de: qual. s; occupa d. 
uno ."-pvc.i.ro per.odo del.n 
stor..t .-ard,i. . 25 .-,tudent. 
l e d o n o libr.. art.col; d. z.or 
naie, inch.este. Il momento 
.-ìuccess.vo e quello della d. 
.-cusàior.e. a cu: segue la ste 
stira d: re'.az.om scr.tte. che-
tenzono fatte conoscere ael. 
a l ' r . gruppi d: lavoro 

Alla conclusione del cor.-o 
'.e relazioni verranno c:clo 
stilate .n d.sport=e S i r a 
que..o :: .:bro d. testo 

Il momento della diseus 
s.one e quello della relttz:one 
fanno emergere Se carenze 
dee"., studenti nell'uso del-
.a LniTua Q J I s. inserisce 
l ' .nseenante d. italiano I. 
suo co-np.to e. appunto, quo. 
lo d; chiarire i meccanismi 
. n2J..-f.c: e z rammatxa l . 
e.ementar.. le d.fferenze tr<i 
espressione orale e scritta 
L':nseenamento dell'italiano 
d.venta m tal modo legato 

a' lavoro concreto .svolto da­
zi: .itudcnt. ì.uor.itor.. Co.̂ i 
avviene anche per la mate-
mr.t.ca. ut.lizzata allo scopo 
di < quantificare > ì dati di 
una inch.e.-,!,». fare delle |>er-
<entu.il:. calcol.irc- .a .-.uper-
fic.e dei quartieri di Ca­
gliari. la quanti tà eh verde 
esistente nella c.ttà. l'am­
piezza delle cose del quar-
t.ere CEP. 

• Attraverso questo modo 
di fare .scuola — e il parere 
di Franca, una giovane sti­
ratrice — s; superano i me­
todi trad:z:onali. basati sul 
noz.on.smo e I.is.tratezza 
dello studio. C; s: rivolge 
cosi ÌÌI problem: reali >•>. 

E' quanto pensa anche An­
tonio. un giovane disoccupa­
to. che nella scuola media 
r.on e mai riu.sr.to a inte­
ressarsi al bagaglio di no-
z.on: che gli venivano for-
n.te. «Qui dentro — d.ce --
s: tende invece ad a r m a r e 
rtd una nuova cultura .. 

" I n effetti — cont.nua 
G.orgio Arrais. custode di 
una scuola elementare — b.-
sozna rap . re che ognuno di 
no: ha una sua cultura, ma­
turata nei nostro posto di 
lavoro, nell 'ambiente sociale 
:n cui viviamo. Su questa 
cultura dobbiamo crescere^. 

Naturalmente tentativi co 
me questo del CEP non av-
vengono senza incontrare re­
sistenze. Tra gli stessi lavo 
ra ton qualcuno chiede un 
t-.-K) d. scuola tradizionale. 
.dentif:cando :n esso l'unico 
modo « s e n o » di fare «cuo­
ia. con un a fegg .amento di 
« sudditanza culturale» ne: 
confronti d; quella ìst.tu-

z.one che a suo tempo li ave 
va esclusi. In genere, pero. 
gli ostacoli vengono superati. 

I programmi variano da 
zona a zona. Dove la com­
ponente opera.» è predomi­
nante. i temi sono l'orga­
nizzazione del lavoro in fab 

brica o i meccanismi dello 
sviluppo economico. A Car­
bonia. per esempio, l'argo­
mento principale è quello 
della politica energetica. 
con particolare riferimento 
al problema delle miniere. 
In questo contesto si studia 
la storia della città, della 
sua nascita, del suo svilup­
po, e della successiva crisi. 
In al tre situazioni diversi 
sono gli argomenti t ra t ta t i . 
A Maraealagonis. paese ad 
economia contadina, in un 
corso frequentato prevalen­
temente da donne, è emer­
sa la questione femminile. 

« La presenza tra i banchi 
degli operai con il loro ba­
gaglio di esperienze di la­
voro e di lotta, la spinta a 
part ire dalle loro esigenze. 
la domanda di una nuova 
cultura che non si identifica 
in quella fornita dalla scuo­
la tradizionale, impongono 
uno sforzo innovativo e di 
ricerca che deve estendersi 
anche alla scuola freauenta-
ta dai nostri figli»: è il 
parere di un lavoratore o-
spedaliero, Antonio Secci. 
Un fontaniere all 'Ente Flu-
mendosa. Ambrogio Muscas 
precisa che deve fare ogni 
giorno 80 chilometri di stra­
da per poter frequentare il 
corso. E' una grande fatica, 
ma ne vale la pena» . «An­
che per i bambini — sasten­
gono i due lavoratori — la 
scuola deve diventare un 
momento di socializzazione 
e uno s t rumento di crescita. 
Per fare ciò è necessario 
avere dei metodi di insegna­
mento diversi, basati sul dia­
logo e la ricerca. E' giusto 
fare crescere, con metodi 
di in.->egnaniento moderni. 
uno spirito critico in chi 
studia ». 

Si inserisce nel discorso 
un giovane magazziniere, 
Virgilio Puddu: «Questo è 
il punto fondamentale. La 
esperienza delle "150 ore" 
raggiungerebbe i suoi scopi 
se non riuscisse a dare ad 
ognuno di noi la capacità 
di fornire delle risposte per­
sonali e colletive di fronte 
ai problemi della società in 
cui viviamo ». La discussio­
ne. lo scambio di idee e di 
esperienze t ra noi e gli in­
sognanti. ci deve abituare 
ad avere un at teggiamento 
non passivo di fronte alla 
realtà che ci circonda. E' 
importante avere, anche fuo­
ri della scuola. l 'abitudine 
al dibatti to, alla critica, al 
confronto. E' cosi che nasce. 
nel pluralismo, una società 
giusta ». 

Perché la esperienza pos­
sa andare avant i positiva­
mente. decisivo è l'atteg­
giamento degli insegnanti . 
Non è un problema sempli­
ce. anche per il fatto che 
i docenti sono s tat i formati 
in funzione della scuola tra­
dizionale. e non sempre so­
no in possesso della volontà 
e degli s t rument i necessari 
«d impostare un diverso 
metodo di lavoro. I corsisti 
della scuola del CEP si e-
sprimono unanimemente su 
questo punto: « Se non si su­
pera il distacco con gli inse­
gnanti — essi dicono — 
e questi non r inunciano «d 
imporre dalla cat tedra no­
zioni precostituite, le lezio­
ni non sa ranno positive». 

Concorda l ' insegnante di 
lettere. Maria Antonietta 
Melis. <t Con l'impostazione 
de! lavoro che abbiamo scel­
to — sostiene — anche noi 
insegnanti s iamo costretti a 
mettere in discussione il no­
stro ruolo, a trovare delle 
s t rade alternative, nuovi mo­
ri. di comunicare le nostre 
conoscenze e dj apprendere. 
E' una esperienza molto po­
sitiva. ben più stimolante 
r^pe t to a quella, spesso fru­
s t rante , della scuola "rego­
lare"' dove ho insegnato per 
più di quindici anni ». 

Giancarlo Ghirra 
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